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Prevenire i tumori educando i bimbi
Mangiando 5 volte al giorno frutta e verdura il cancro può diminuire del 35%
Riconfermata la validità della dieta mediterranea rispetto a quella anglosassone

Schiaffeggia alunno
gli rompe un timpano
Como, insegnante sotto accusa

NICOLETTA MANUZZATO

MILANO Se nonpossiamoattac-
care a fondo, almeno giochia-
moindifesa.Labattagliacontro
ilcancrosivinceanchecosì,cer-
cando di proteggersi con abitu-
dini più sane. Abitudini che si
devono acquisire ilpiùprecoce-
mente possibile: è quindi dai
bambini(edailorogenitori)che
bisognainiziare l’operadisensi-
bilizzazione. Il risultato potreb-
be essere sorprendente: secon-
do i ricercatori, il 35 per cento
dei tumori è correlato alla dieta
e dunque - imparando a man-
giar bene - si può sperare di ve-
der diminuire di un terzo il nu-
mero delle persone colpite. È il
pareredegliesperticheaMilano
hanno partecipato alla confe-
renza stampa con cui l’Airc (As-
sociazione per la ricerca sul can-
cro) ha voluto presentare l’edi-
zione 1999 dell’iniziativa «Le
arancedellasalute».

Sabato 30, in 1127 piazze ita-
liane verrà venduto il prezioso
frutto, proveniente dalla Sicilia
e prodotto da colture biologi-
che integrate (senza cioè far ri-
corsoaipesticidi): il ricavatoan-
drà ai tanti progetti di ricerca
contro il maledel secolo.Perché
proprio le arance? Perché costi-
tuiscono un alimento di tutto
rispetto: tanta vitamina C
quanta ne basta a coprire il fab-
bisogno di una giornata; vita-
mine B1, B2, PP e i caroteni pre-
cursori della vitamina A e so-
prattutto la fibra (cellulosa, li-
gnina e pedina), che da molti
studi è stata messa in relazione
con una minore incidenza dei
tumori. Particolarmente indi-
catelearancerossoscuro(leMo-
ro ele Tarocco per intenderci),

che contengono una maggiore
quantità di elementi protettivi
come le antocianine. Ma non ci
sono solo le arance: la natura è
prodiga di sostanze benefiche,
che solo adesso cominciamo a
conoscere. Negli Stati Uniti Da-
niel Nixon, presidente dell’A-
merican Health Foundation,
intervenuto al dibattito in vi-
deoconferenza, staanalizzando
da tempo il ruolo positivo svol-
to dall’acido eiladico, presente
infragoleelamponi.Ementrele

ricerche pro-
seguono, è
possibile co-
munque trar-
re già qualche
utile insegna-
mento. «Una
dieta ricca di
verdura e frut-
ta riduce la
possibilità di
ammalarsi -
ha affermato
l’epidemiolo-

go Franco Berrino, dell’Istituto
Tumori di Milano. Scegliere ali-
menti di origine vegetale, poco
onienteraffinati:questaèlepri-
maconclusionediunacommis-
sione formata da un centinaio
diesperti a livellomondiale.Un
eccessodizuccherie farineraffi-
nateedigrassianimali favorisce
non soltanto l’insorgere del
cancro, ma di numerose altre
infermità come il diabete o le
patologie cardiovascolari». Sul-
le tavole dei nostri bambini, al-
lora, mettiamo cereali e soprat-
tutto verdura e frutta in abbon-
danza, almeno cinque porzioni
al giorno. «Il primo consiglio
che abbiamo dati ai giovani
americani -ha spiegato ildottor
Nixon-èstatoquellodisostitui-
re con cereali il tradizionale ba-

con della prima colazione. Più
difficile convincerli a sostituire
con un frutto il classico snack
della merenda». Dal pediatra
Franco Panizon sono venuti in-
vece due consigli alle madri:
prolungare l’allattamento al se-
no almeno fino a quattro-sei
mesi,perché il latte maternoof-
fre una protezione nei riguardi
di alcuni tipi di linfoma. Poi
non eccedere in calorie:l’obesi-
tà può contribuire allo sviluppo
di determinati tumori, come
quello al rene e all’endometrio.
Ma come convincere il bambi-

no ad assumere quei cibi a lui
non troppo graditi? Si tratta di
educarlo fin da piccolo, even-
tualmente ricorrendo a piccoli
espedienti come quello di ini-
ziare il pranzo dalla frutta: in tal
modo l’appetito è ancora intat-
to e allo stesso tempo viene fa-
vorito un migliore assorbimen-
to delle vitamine. E natural-
mente dare il buon esempio: il
bambino è portato a rifiutare-
qualcosa che non gli piace, se il
restodella famigliahanelpiatto
cibi che gli appaiono più gusto-
si. Quando è più grandicello,

coinvolgerlo nella preparazio-
nedeipastieinsegnargliainfor-
marsi sempre sugli ingredienti
dei diversiprodotti: saràun’abi-
tudine che si porterà dietro an-
che in seguito. Speriamo, così,
di porre un freno all’america-
nizzazione strisciante delle no-
streabitudini, aglihotdogeagli
hamburger al posto di pizza e
spaghetti: nel nostro Sud, dove
l’incidenza dei tumori èminore
rispetto al Nord, la tendenza al-
l’abbandono della dieta medi-
terranea va di pari passo con un
aumentodeimalati.
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ROMA Unostudentedi11annidi
Mariano Comense (Como) ri-
schia di avere gravi conseguenze
all’uditoperunoschiafforicevuto
da un professore. Il ragazzino, che
ha subito una operazione di 40
minuti inanestesia totale per la ri-
costruzione della membrana del
timpano,saràsottopostoneipros-
simi giorni ad ulteriori accerta-
mentipervalutarese la lesioneab-
biaprovocatolesionipermanenti.

Il fatto è avvenuto nei giorni
scorsi alla scuola “Dante Alighie-
ri” di via Trotti, dove il ragazzino,
F.S., frequenta la prima media. Se-
condo quanto ha raccontato l’a-
lunno,sabatoscorso«ilprofessore
stavaparlandodiReSalomone,ed
un mio compagno, interpellato,
aveva risposto storpiando ilnome
inRe Salamino. Ioallora hoscher-
zato e ho parlato di Re Prosciutti-
no. Il professore mi ha dato una
nota e mi ha mandato fuori dal-
l’aula». «In corridoio però faceva
freddo - ha aggiunto l’alunno - al-
lora sono rientrato in classe chie-
dendo se potevo stare vicino alla
porta. Il professore mi ha detto di
noemihamollatoloschiaffo».

Ilgiovane,F.S. ierièstatodimes-
so dall’Ospedale di Mariano Co-
mense.

La famiglia del ragazzino non
ha ancora deciso se intraprendere
la via giudiziaria, in attesa del re-
sponsodefinitivosullecondizioni
di salute del bambino ma anche
sulle altre conseguenze che lo
schiaffopotrebbeaverprovocato.

Colleghi ed ex alunni del pro-
fessore di Italiano e Storia che ha
percossoF.S.sonosbalorditi. Ildo-
cente è stato definito come «una
persona assolutamente tranquilla
e disponibile» e come un inse-
gnante tra i più stimati ed apprez-
zati di tutta la scuola media. Nes-
suno riesce a spiegarsi il gesto, che

viene attribuito ad possibile un
momentodistizza.

Non è stato possibile avere la
versione del professore (prossimo
alla pensione), di cui viene detto
soltantocheè«fuori sede».Secon-
do igenitoridel ragazzo ildocente
avrebbe semplicemente spiegato
chel’alunno«disturbava».

Un gesto non voluto, che sicu-
ramente è andato oltre le inten-
zioni del docente «un insegnante
irreprensibile, tranquillo, con 30
anni di servizio alle spalle» è il

commento del
preside della
scuola, Ambro-
gio Galbiati
sull’«increscio-
so episodio».
«L’ho sentito
pocofa-hadet-
to il preside - e,
anche se ha ri-
cevuto la stima
e la solidarietà
da tutti noi, è
un uomo di-

strutto».«Perquelchemiriguarda
il caso è chiuso e non prenderò al-
cunprovvedimentonei confronti
di questo insegnante - ha aggiun-
toGalbiati,presideda20annieda
5 nella scuola di Mariano - Spetta
al Provvedditorato agli studi deci-
dere se o cosa fare». «Quel giorno
ho potuto subito parlare sia con il
professore sia con il ragazzino, ri-
masto a scuola fino alla fine delle
lezioni». Il bambino aveva ricevu-
to lo schiaffone alla penultima
ora.«Sembravastessebene-haag-
giunto il preside - È comunque un
bambino tranquillo, non più vi-
vace di tanti altri. Probabilmente
tornerà a scuola entro la prossima
settimana». Il docente, che inse-
gna lettere a Mariano da 20 anni,
fino a martedì si è presentato a le-
zione,maierinonsièvisto.

■ L’AIRC
E LE ARANCE
Sabato 30
in 1.127 piazze
si vende il frutto
siciliano
per finanziare
la ricerca

■ LA LESIONE
AL RAGAZZO
Necessario
un intervento
chirurgico
per ricostruire
la membrana
dell’orecchio
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